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	Insegnamento delle lingue straniere nella scuola secondaria di I grado 

In data odierna il MIUR ha diramato una nuova versione della circolare già emanata in data 25.6.2004 prot. n. 1383, relativa all’insegnamento delle lingue straniere nella scuola secondaria di I grado.

Il nuovo testo si è reso necessario a seguito di una nostra segnalazione di non coerenza con l’art. 6 del CCNI sulle utilizzazioni nella parte in cui la C.M. detta criteri per l’utilizzo del personale.

Evidenziamo che tutt’ora la nota non interpreta correttamente il testo del citato articolo 6 e rispetto a ciò siamo nuovamente intervenuti sul MIUR.

La circolare, intendendo sciogliere le riserve contenute nelle precedenti note 29/04 e 37/04, impartisce istruzioni in merito alla definizione ed all’articolazione dell’orario nonché ai posti riferiti a tali insegnamenti ed ai criteri di assegnazione dei docenti.

Riportiamo in sintesi i passaggi principali della C.M.
Nel prossimo anno scolastico l’insegnamento delle due lingue comunitarie riguarderà soltanto le classi prime.

1) L’organico di diritto in relazione alla prima lingua è stato determinato in base alla consistenza dell’a.s. 2003/04 con riferimento sia al tempo normale che al tempo prolungato che alle iniziative di sperimentazione della seconda lingua straniera (bilinguismo).

2) In organico di fatto si opereranno gli adeguamenti necessari per l’insegnamento della II lingua comunitaria che ferma restando l’obbligatorietà della lingua inglese in tutte le classi prime, potrà essere scelta tra le lingue a più ampia diffusione, tenuto conto delle prevalenti richieste delle famiglie, delle risorse professionali disponibili in ciascuna istituzione scolastica e delle eventuali esigenze territoriali.

3) Premesso che nelle indicazioni nazionali viene fissato un orario massimo di 126 h e minimo di 114 h per l’insegnamento delle 2 lingue straniere, viene suggerito un orario settimanale di quattro ore, articolato in due ore per insegnamento linguistico.

4) tale monte orario può essere incrementato, nell’ambito della quota oraria facoltativa, con un’ulteriore ora da destinare all’insegnamento della lingua inglese o di altra lingua comunitaria già impartita. L’incremento di 1 ora rientra nella progettazione del POF e concorre alla costituzione della relativa specifica cattedra.

5) ogni istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia progettuale, privilegerà l’unitarietà del percorso formativo in cui devono confluire, organicamente integrati, sia gli insegnamenti obbligatori che le attività facoltativo-opzionali.

I corsi di bilinguismo confermano le lingue già attivate, salvo situazioni particolari.

6) Circa l’assegnazione delle ore di insegnamento ai docenti della scuola, la circolare fa esplicito richiamo alle procedure fissate dall’art. 6 del CCNI sulle utilizzazioni, prevedendo nell’ordine:

-
il completamento dell’orario di cattedra con l’attribuzione di ore disponibili della medesima lingua di titolarità;

-
l’utilizzazione delle ore non attribuite ai docenti titolari della scuola, per la determinazione del quadro provinciale delle disponibilità ai fini della la sistemazione del personale interessato alle utilizzazioni e assegnazioni provvisorie.

Da questo punto la C.M. si discosta dai contenuti dell’art. 6, in quanto non prevede i passaggi opportunamente disciplinati ai commi 3 e 4.

La C.M. infatti privilegia un utilizzo del personale di ruolo anche per l’attribuzione di ore aggiuntive di insegnamento, indipendentemente dalla qualificazione professionale.

Siamo in contatto con il MIUR per verificare le condizioni di ulteriori correzioni.


